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 A collection of more than 1800 carbonized papyri, discovered in the Roman ‘Villa dei Papiri’ at 
Herculaneum is the unique classical library survived from antiquity. These papyri were charred 
during 79 A.D. Vesuvius eruption, a circumstance which providentially preserved them until now. 
This magnificent collection contains an impressive amount of treatises by Greek philosophers and, 
especially, Philodemus of Gadara, an Epicurean thinker of 1st century BC. We read many portions of 
text hidden inside carbonized Herculaneum papyri using enhanced X-ray phase-contrast tomography 
non-destructive technique and a new set of numerical algorithms for ‘virtual-unrolling’. Our success 
lies in revealing the largest portion of Greek text ever detected so far inside unopened scrolls, with 
unprecedented spatial resolution and contrast, all without damaging these precious historical 
manuscripts. Parts of text have been decoded and the ‘voice’ of the Epicurean philosopher Philodemus 
is brought back again after 2000 years from Herculaneum papyri.  
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LA ‘VOCE’ DEI FILOSOFI GRECI RISUONA GRAZIE 

ALLA TECNOLOGIA AVANZATA 

 

Centinaia di rotoli papiracei preservati a Ercolano dall'eruzione del Vesuvio del 79 d.C. e appartenenti all’unica 

biblioteca antica in nostro possesso, sono stati scoperti a metà del XVIII secolo e sono in gran parte conservati nella 

Biblioteca Nazionale di Napoli. Questa straordinaria collezione ci trasmette opere inedite di illustri filosofi greci, solo in 

parte riportate alla luce, in grado di rivoluzionare le nostre conoscenze nel campo della storia della filosofia antica e della 

letteratura classica. 

Il compito cruciale oggi è la lettura virtuale del testo contenuto nei rotoli, senza doverli svolgere meccanicamente e, 

quindi, mettere a rischio la loro integrità. Nonostante alcuni tentativi recenti, questo obiettivo fondamentale di svolgimento 

virtuale, è stato solo parzialmente raggiunto. A tale scopo un team internazionale di ricercatori, guidato dal CNR-NANOTEC 

e CNR-ILIESI, ha messo a sistema competenze diverse: dalla fisica alla matematica all’ingegneria fino alla papirologia, alla 

paleografia e alla filologia classica. Sono state coinvolte infrastrutture diverse, come l’istallazione Europea di Luce di 

Sincrotrone in Francia (ESRF), il laboratorio di Tomografia del CNR-NANOTEC a Roma e il laboratorio di fisica 

dell’Università della Calabria e l’Università di Roma Tor Vergata. Due rotoli ercolanesi della Biblioteca Nazionale sono stati 

analizzati con una tecnica avanzata di Tomografia a raggi X (tomografia a contrasto di fase con luce di sincrotrone) e 

algoritmi dedicati di analisi dei dati sviluppati ad-hoc dal team CNR-NANOTEC hanno permesso per la prima volta di 

svolgere virtualmente i papiri e di rivelare il testo greco nascosto al loro interno. I risultati ottenuti imprimono un impulso 

significativo all’attuale stato dell’arte poiché consentono un'accurata indagine della struttura, della scrittura e dei testi 

trasmessi dai papiri di Ercolano, nonché dell’inchiostro in essi utilizzato. La lettura del testo greco, decifrato grazie alle 

competenze presenti all’interno del CNR-ILIESI, ha dato voce a filosofi greci della scuola di Epicuro. 

Lo studio ha permesso di acquisire informazioni per noi preziose. La svolgimento dei due rotoli ne ha svelato la storia, 

alcuni eventi imprevisti da essi sperimentati e ha fatto luce su fatti interessanti a noi prima ignoti: tipologie scrittorie diverse, 

ma simili; erronea associazione di uno dei due rotoli a porzioni già svolte in passato; presenza di sabbia e piccoli sassi 

all'interno, probabilmente introdottisi all’interno del rotolo durante gli eventi catastrofici che precedettero l’eruzione pliniana. 
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